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FRANCESCO PATERNÒ

n Barack Obama comincia e chiu-
de la sua presidenza con l’automo -
bile. Nel gennaio 2009, appena ar-
rivato per la prima volta alla Casa
Bianca, Obama si trovò a gestire la
crisi di Detroit, con Gm e Chrysler,
la più grande e la più piccola, sul-
l’orlo della bancarotta. Oggi, ormai
all’ultimo miglio, ha dato in pasto
al Congresso una proposta pesante
da digerire per i repubblicani: tas-
sare di 10 dollari al barile il petrolio,
con esborso da parte dei petrolieri,
per finanziare infrastrutture per la
mobilità a partire da 4 miliardi per
lo sviluppo della guida autonoma.

L’autonomous driving o self dri-
ving (in America la discussione è

aperta perfino sul nome) è la partita
in corso che cambierà la nostra vita
di utenti della strada. Un business da
migliaia di miliardi di dollari (tril -
lion), sul quale Obama vorrebbe di-
rottare soldi pubblici per aiutare la
competizione del sistema America
con l’Europa e l’Asia, impegnate nel-
la stessacorsa. Da noiaziende essen-
zialmente tedesche, francesie ingle-
si, università e centri ricerca dei tre
paesi, in Corea del Sud e in Giappone
aziende private con dietro una mano
pubblica più nascosta.

I grandi gruppi dell’industria
dell’auto prevedono, in modo di-
verso, che nel 2020 la guida auto-
noma comincerà a essere una cer-

tezza. Il tema più bruciante resta
però la sicurezza con i suoi corolla-
ri. Alcune società di assicurazioni,
ci risulta, hanno già dei settori de-
dicati che lavorano su tutte le im-
plicazioni. Chi paga in caso di inci-
dente fra auto condotte da un robot
e da un essere umano, chi paga i
danni a cose se il software al volan-
te sbaglia, e via di seguito.

Il tema della sicurezza affidata a
sensori e algoritmi appare ancora
più gigantesco – e pericoloso – se
guardiamo ai dati dei richiami in
America rovesciati sull’industria
dell’auto nel 2015 da parte del Na-
tional High Safety Transportation
Administration (Nhtsa), l’ente fe-

derale statunitense. L’anno scorso
sono stati battuti tutti i record:
51,86 milioni di veicoli coinvolti da
868 campagne diverse, con l’accu -
sa di difetti o di potenziali rischi di
difetti di ogni tipo.

Se il problema degli airbag difet-
tosi del gigante giapponese Takata
da solo ha coperto 32 milioni di ri-
chiami, l’elettronica è stato il nu-
mero uno dei motivi di richiamo.
Non è rassicurante saperlo, nel
momento incui stiamoper delega-
re a un robot la guida di veicoli del
trasporto pubblico come della no-
stra macchina privata. Basti pen-
sare che l’anno scorso Fiat Chrysler
fu costretta a richiamare 1,4 milio-

ni di veicoli per rivedere il software
di un sistema di infotainment,
“hackerato” per provare quanto
fosse vulnerabili i prodotti di Au-
burn Hills.

«Ci sarà un approccio molto più
muscoloso ai richiami», ha detto il
segretario ai trasporti Anthony Fo-
xx a proposito del lavoro dell’Nht -
sa, cercando dirassicurare i consu-
matori.Peccato peròche ilbilancio
dell’ente federale sia stato tagliato
del 23 % nell’ultimo decennio: le
nozze coi fichi secchi non si do-
vrebbero mai celebrare, meno che
mai se un giorno ci sarà un robot al
volante.

@fpatfpat

Obama punta
sul self-driving
prima dell’addio
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n Torniamo al gioco Si celano parole ispirato alle can-
cellature dell’artista Emilio Isgrò e lanciato nel numero
del 6 febbraio. Alprimo esempio (L’infinito, trasforma-
to inuna brevepoesia sulla tristesorte ditanti migranti)
erano seguiti i contributi di due lettori (numero 8), che
cancellavano i versi di una poesia di Umberto Saba e
una di Dino Campana. Questa volta, Mimmo Pugliese,
affezionato lettore-giocatore, ha cancellato parte del
Preludio alle Odi Barbare di Giosuè Carducci, ricavan-
done un testo di ispirazione, a suo dire, sadomaso:

Odio i consueti amplessi
Fra le strette
più belli i vezzi del fiorente petto
saltan compressi,
e baci e strilli
fremono a’venti.

Alessandra Celano

da parte di una compagnia tele-
fonica che le offre ricariche per il
tablet, indispensabile strumento
per trovare ospitalità anche nei
luoghi più sperduti del Paese.

Anzi, dal racconto di Montico
emerge che la possibilità di viag-
giare gratis è inversamente pro-
porzionale alla povertà dei luoghi:
Calabria e Basilicata sono i posti
dove riceverà un’accoglienza ma-

gnifica e metterà su anche qualche
chilo nonostante i chilometri ma-
cinati. «Il posto più bello dove ho
camminato? Il sentiero degli Dei,
in Costiera Amalfitana, ma in ge-
nerale il Sud e la Sicilia mi sono ri-
maste dentro». Oggi Darinka sta
preparandosi a partire per un giro
del mondo senza soldi, su una bici-
cletta di bambù.

In effetti, il pioniere italiano dei

viaggi no-cost è Matteo Pennacchi,
romano, che nel 1998 fece un giro
del mondo “senza soldi e senza ba-
gagli” ed entrò nel Guinness dei
primati. Il suo libro Il Grande so-
gno, che uscì un anno dopo per
Piemme e fu tradotto in diversi
paesi, è di recente stato auto-ri-
pubblicato su CreateSpace Inde-
pendent Publishing e intanto Pen-
nacchi è diventato un noto tour
operator.

Dopo di lui c’è stato Giuseppe De
Lucchi, sarzanese (gaiatrotter.blog -
spot.it) che ha viaggiato dal 2003 al
maggio del 2015 attraverso 71 Pae-
si. De Lucchi è partito con poco più
di 1300 euro che ha terminato nel
2004 in India e lì ha deciso di pro-
seguire. Da quel momento si è ar-

rangiato lavando piatti, aggiustan-
do computer, allestendo siti web in
cambio di ospitalità e cibo. «Il mio
viaggiare», racconta, «non era a ri-
sparmio, è stato un periodo della
mia vita in cui ho cercato di vivere
senza vendere né comprare e senza
darmi al denaro».

Mentre un tempo fare un viag-
gio senza soldi era una impresa da
record, appunto, o una follia di
pochi, oggi è molto più facile. Fa-
cebook è il primo e più importan-
te strumento per questi viaggiato-
ri-risparmiatori. Il sito v i a g g i a r e-
senzasoldi.com, allegato del ma-
gazine online Mollotutto, offre al-
cuni racconti e consigli pratici
(vedi box). Leggendo le storie di

questi viaggi no cost, appare chia-
ro che a contare non è più tanto
dove si va, ma chi s’incontra. E al-
lora viaggiare senza soldi o con
pochissima disponibilità econo-
mica può essere una scusa per ar-
ricchirsi di sogni, pensieri e spe-
ranze altrui.

Ma siamo certi che questi viaggi
abbiano come scopo principale so-
lo quello del risparmio? Dallo stu-
dio realizzato dall’Istituto San-
t’Anna per Bla Bla Car, la più im-
portante piattaforma di carpooling
europea, emerge che la possibilità
di viaggiare a basso costo è la pri-
ma ragione che spinge i viaggiatori
a usare i passaggi auto, ma sono
importanti anche l’aspetto sociale
e la prospettiva ecologica.

In Gran Bretagna ha avuto una
certa risonanza la storia di Ryan,
23 anni, che ha sfidato il migliore
amico Tom dicendogli: «Travel
the land for less than a grand». La
loro storia, raccontata dal Daily
Mail, è quella di un viaggio fatto
quasi per intero con Bla bla car at-
traverso tutta l’Europa, con un
“grand” (1000 euro), facendo la
gara a chi risparmia di più. «Stare
a casa di qualcuno che ti ospita
con Couchsurfing non costa nul-
la», racconta Ryan. «Però ci si
aspetta che tu faccia qualcosa in
cambio, cucinare per il tuo ospite,
o comprargli una bottiglia di vino.
Lo stesso che faresti se vai cena da
un amico».

Di nuovo si fa strada l’idea di un
viaggio che rappresenti una sfida
a livello economico, ma non solo.
Se ne sono accorti quelli del neo-
nato Dimensione umana, un por-
tale di viaggio – e oggi anche tour
operator – nato dall’esperienza
dell’associazione ViviSostenibile,
che propone viaggi “ispirazionali”
ovvero viaggi in cui non conta
«dove vai ma chi vuoi conoscere».

Silvia Salmeri, che ha partecipa-
to alla nascita dell’iniziativa, dice a
pagina99: «Ci inseriamo bene nel
contesto della sharing economy
perché organizziamo weekend for-
mativi a basso costo, durante i qua-
li chi viaggia, oltre a godere della
vacanza, può imparare dal proprio
host – si tratti di una fattoria o di
un centro yoga a seconda delle in-
clinazioni di ognuno – un’attività
imprenditoriale».

Insomma, viaggiare non costa
poi così tanto, anzi a volte costa
meno che stare a casa. E viaggian-
do ci si può arricchire davvero,
spendendo niente o molto poco.
Addirittura si può imparare un
mestiere. È cambiata l’idea del
viaggiare? O è soltanto tornata a
una dimensione più umana? Per i
greci antichi l’ospitalità era sacra
perché appagava la sete di cono-
scenza. Forse si tratta solo di ri-
trovare qualcosa di quell’antica
saggezza.
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uuSUL PROSSIMO NUMERO
Il mondo dell’auto visto
da Ginevra

«Certo spendiamo meno che
a casa», dicono i membri
dell’Happy Family Biocycling
in tour per l’America Latina

Le proposte e le soluzioni dei giochi vanno invia-
te all’indirizzo email segreteria@pagina99.it

l chiuso in redazione il 2 marzo alle ore 23.30
l 5 marzo 2016, tiratura 37.000 copie


	05/03/2016 Quotidiano 0010_WK - 50-51 Ozii Nazionale (WE_Doppia) (Right)�Â�&����`„øq����°���������������ÃÐÎq�������ÀÉ�������������������°����������ÀÊ���þÿÿÿÿÿÿÿþÿÿÿÿÿÿÿà=Oc����0>Oc����«Ã×q����xÀ�&����`„øq����Ð~
4����È®Ø+����`„øq����Ð~
4�������ÀÉ���\D	•����

